
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 
COMUNI RICICLONI 2007 
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7 COMUNI RICICLONI 2007 introduzione 

  La presentazione della terza edizione dei Comuni Ricicloni in Campania , 
cade in una fase molto delicata dell’emergenza ri fiuti: il 31 dicembre scade, 
ancora una volta, il termine dei poteri commissariali, mentre è alla porte la 
"penultima emergenza". Questa iniziativa assume un duplice significato. Da un 
lato, premiare quei comuni che hanno raggiunto la  soglia del 35% di 
raccolta differenziata,  prevista dalla normativa vigente, pur essendo in 
emergenza da 13 anni. Dall’altro, lanciare un monito ed un invito alle 
istituzioni  regionali, provinciali e comunali a fare di più, vi sto i risultati 
irrisori di ancora troppi comuni campani.  
 
  Il lavoro di  ricerca e di analisi , é basato sui  dati dell'ARPAC e dell'Osservatorio 
Rifiuti  della Provincia di Salerno ri feri ti al 2006. Purtroppo mancando ancora 
un'omogenizzazione dei dati  a livello regionale e provinciale, non si è riusciti  ad 
utilizzare il parametro dell’indice di gestione, così come avviene nell’edizione 
nazionale dei Comuni Ricicloni, che avrebbe garantito una lettura completa 
della si tuazione. Auspichiamo che, già a partire dal prossimo anno, la Regione 
possa dotarsi di uno strumento unico ed affidabi le per l´acquisizione dei dati, 
indispensabile per l’analisi dei  flussi , per il monitoraggio e il controllo del 
terri torio. Un vero e proprio sistema informatico regionale che, tra l’altro, 
diminuirebbe le probabilità di errore. 
 
  Oggi la nostra Regione raggiunge una quota di poco superiore al 13% di 
raccolta differenziata drammaticamente lontana da quella prevista dalla legge. 
Tuttavia sono 145 i Comuni che superano la soglia minima del 35%  e molti 
quelli vicini a raggiungerla. Il Comune vincitore, quest’anno è Atena  Lucana in 
provincia di Salerno  e la sua percentuale fa invidia a molti Comuni virtuosi del 
Nord Italia. Ciò nonostante siamo consapevoli di quanto resta ancora da fare. 
Le grandi città, in primis, Napoli, Caserta, Avellino e Benevento sono in 
notevole ritardo contribuendo così al perdurare della emergenza 
..Salerno, dopo la stipula del protocollo di  intesa con il CONAI, è pronta a 
partire con un sistema di  raccolta differenziata spinta. 
 
  Intanto, la Regione Campania, dopo una attesa di anni, si è dotata di una 
legge organica: la n° 4 del 28/3/2007 , la quale vede nella riduzione dei  rifiuti, la 
raccolta differenziata secco – umido, porta a porta e l’applicazione della tariffa , 
gli obiettivi principali  da raggiungere. Il piano proposto dal commissariato, 
purtroppo, non risponde per intero alle nostre aspettative. 
  La prospettata “provincializzazione” della gestione rifiuti deve spingere le 
Province ad una piani ficazione territoriale oculata e partecipata pena la 
possibi lità di ri trovarsi  impianti inuti li  e dannosi per il territorio. Spesso si è alla 
ricerca esasperata della tecnologia che di colpo possa trasformare i rifiuti in 
qualcos’altro: è una vana i llusione! Occorre partire dalle pratiche semplici che 
già esistono e che vanno adattate alle caratteristiche del nostro territorio. 
Occorre penalizzare economicamente i comuni che non raggiungono 
percentuali elevate di  raccolta di fferenziata, mediante l’introduzione di ecotasse 
in modo che i  cittadini sappiano con chiarezza chi sono i  responsabili della 
cattiva gestione. La Regione, recentemente ha premiato molti dei Comuni 
Ricicloni prevedendo una corsia preferenziale per il finanziamento di loro 
progetti, rafforzando così l’idea che riciclare conviene. Legambiente Campania 
da parte sua, vuole ribadire un messaggio chiaro e forte, fatto proprio dal 
commissariato di Governo l’obiettivo 50% di raccolta di fferenziata entro il 2010 
non solo è necessario ma possibile. 
 

Introduzione 
������ �
��	�	
����
���
  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 introduzione 

Ma per fare ciò è imprescindibile dotare la Regione Campania di un piano 
strategico che, a differenza di quello presentato dal commissario, preveda, in 
particolare, la realizzazione di:  
• almeno 20 tra impianti di  compostaggio e digestori anaerobici , aventi la 
capacità di trattare per intero le 900.000 tonnellate di organico prodotte, da cui 
ottenere compost di qualità e biogas;  
• discariche di servizio per sovvalli provenienti  dagli impianti di ex CDR;  
• un piano di formazione per i dipendenti degli Enti (Comuni, Province, 
Consorzi , Comunità Montane, ecc.) riguardante gli  aspetti amministrativi e 
tecnici  della gestione rifiuti. Il lungo commissariamento ha, di fatto, vanificato 
competenze e conoscenze che sono fondamentali  per il “ruolo di indirizzo e 
controllo” degli enti territoriali . 
 
  Con una buona raccolta di fferenziata anche gli impianti ex CDR 
funzionerebbero bene, producendo davvero un combustibile da rifiuti da 
bruciare nel costruendo inceneri tore di  Acerra. Altri inceneritori non sono 
necessari, anzi rappresenterebbero un ostacolo allo svi luppo delle raccolte 
di fferenziate.  
 
  Insomma nella realtà, la soluzione per uscire da questa perenne emergenza 
esiste, ed è quella per cui Legambiente si batte da tempo: estendere a tutto il 
terri torio campano, cominciando da Napoli, l'esperienza dei  “Comuni Ricicloni”; 
completare l'impiantistica regionale realizzando innanzi tutto numerosi siti per il 
compostaggio;chiudere con i 13 anni di commissariamento che hanno 
deresponsabilizzato la poli tica nazionale, regionale e locale. Per questo 
continuiamo a dire che insieme al ciclo integrato dei  rifiuti bisogna ripristinare il 
ciclo integrato delle responsabi li tà. E che l’assunzione di responsabili tà sia 
possibi le e produttiva di buoni risultati lo dimostrano proprio i tanti comuni 
premiati da Legambiente, in questa edizione dei “Comuni Ricicloni”. 
 
 
 
 
 
            Michele Di Maio                                           Michele Buonomo 
 Responsabile Settore Rifiuti                     Presidente Legambiente Campania 
     Legambiente Campania 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 COMUNI RICICLONI 2007 Criteri di valutazione 

  Le fonti utilizzate per l’acquisizione dei dati relativi alla produzione dei 
rifiuti urbani nell’anno 2006, che hanno portato alla definizione di 
classifiche diversificate per l’attribuzione del riconoscimento Comune  
Riciclone sono state: 
 
• L’ARPAC, Sezione Regionale del Catasto Rifiuti 
• L’Osservatorio Provinciale  Rifiuti  di Salerno 
  Le classifiche riguarderanno: 
• Top Ten assoluta , è la graduatoria dei primi dieci Comuni campani 
• Top Ten piccoli Comuni , definita per i Comuni sotto i 10.000 abitanti 
• Top Tep Comuni di media dimensione , definita per i Comuni tra i 
10.000 e 20.000 abitanti 
• Top Ten grandi Comuni , definita per i Comuni oltre i 20.000 abitanti 
• Miglior Provincia 
• Miglior Capoluogo di Provincia 
• Classifica dei Consorzi di Bacino 
 
La selezione è stata effettuata individuando i Comuni con valori superiori 
al 35% di raccolta differenziata. Con questo criterio è stata stilata la Top 
Ten dei Comuni Ricicloni in Campania. 
 
In assenza di specifiche norme nazionali che prevedano un univoco 
protocollo per la raccolta e l’elaborazione dei dati sulle raccolte 
differenziate, la Regione Campania ha adottato con Ordinanza 
Commissariale n.164/2006, il regolamento regionale per la certificazione 
delle percentuali di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati ed il 
relativo format unico dei dati che i Comuni campani sono tenuti a 
compilare ed a trasmettere a tutti gli organi competenti (Regione 
Campania, Commissariato di Governo, ARPAC, Osservatori Provinciali 
dei rifiuti) ed ai Consorzi di Bacino di riferimento.  Nella classifica 
nazionale dei Comuni Ricicloni il criterio di premialità si basa anche su 
indici di gestione costruiti con l’utilizzo di vari parametri, tra cui quello 
relativo alla raccolta differenziata. Di conseguenza, l’adozione di criteri 
differenti ha comportato valutazioni divergenti delle performance degli 
stessi Comuni nella classifica nazionale e regionale, che pertanto non 
sono comparabili. 
 
Si fa presente, inoltre, che nonostante l'obbligo di trasmissione dati da 
parte dei Comuni previsto dall'Ordinanza è scarsa la percentuale di 
Comuni che trasmettono puntualmete i dati e, pertanto, così come anche 
per gli anni passati è stato necessario integrare i dati pervenuti dai 
singoli Comuni, con dati raccolti presso Consorzi, Province e 
Commissariato di Governo*. 
Ad oggi sono disponibili per l'anno 2006 i dati di 528 comuni su 551 per 
una copertura in termini di popolazione residente pari all'96%. 
 

Criteri di valutazione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 Criteri di valutazione 

  Per i Comuni che non hanno trasmesso i dati nel 2006 si sono utilizzati 
i dati di produzione RSU riferiti agli anni precedenti ed assegnando 
raccolta differenziata pari a zero.  
 
E' da segnalare comunque che tutti i dati sono frutto di autodichiarazioni 
in formato cartaceo e che pertanto, stante gli attuali sistemi di raccolta 
dati e la scarsa automazione, non è possibile elaborare verifiche sulla 
tracciabilità dei flussi di rifiuti. Ne consegue che possibili divergenze 
sono da imputare ad errori di immissione o di lettura del dato. Allo scopo 
di ridurre l’errore di data entry e di aumentare la qualità del dato 
Legambiente Campania ha realizzato un portale 
www.comuniricicloni.org, strutturato in modo tale da offrire un servizio 
dinamico e puntuale di aggiornamento dei dati sulla raccolta dei rifiuti 
urbani. 
 
 
*I dati sono stati trasmessi all’ARPAC e da questa accorpati 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 COMUNI RICICLONI 2007 Top Ten e vincitore assoluto 

  Il Comune di Atena Lucana  sale sul gradino più alto del podio dei 
Comuni Ricicloni 2007: anche quest’anno come vincitore assoluto della 
Regione Campania e con una percentuale di RD da record. Non vi sono 
particolari segreti per questo comune, così come per gli altri  presenti in 
classifica, hanno adottato un sistema di raccolta “porta a porta” (o 
“domiciliare”), che si è dimostrato determinante nel risultato finale. Di 
fondamentale importanza per il comune di Atena Lucana è la buona 
gestione dei rifiuti organici, raccolti porta a porta tre volte la settimana. 
La novità di quest’anno, per quanto riguarda la top ten, è il deciso 
ingresso dei comuni della Provincia di Avellino, che si affiancano a quelli 
salernitani e scalzano tutti gli altri. 
  Il continuo stato di emergenza in cui versa la Regione Campania ha 
spinto le amministrazioni locali a rivedere il proprio sistema di gestione 
dei rifiuti ed a trovare nella raccolta “porta a porta” la soluzione 
organizzativa migliore per raggiungere percentuali di raccolta 
differenziata di oltre il 60%. Questo sistema di raccolta responsabilizza 
fortemente i cittadini nella gestione dei propri rifiuti, contribuendo al 
decoro urbano evitando l’abbandono incontrollato ai margini dei 
cassonetti. Non dimentichiamo anche i vantaggi economici, che sono 
molto interessanti, in previsione delle premialità e delle penalità  in 
vigore per i Comuni Campani, così come previsto dall’ OPCM 3479/05 e 
dall’ OPCM 3529 del 30/06/06, relative alle tariffe di smaltimento in base 
alle percentuali di raccolta differenziata raggiunte ed al contributo per il 
recupero della frazione organica da parte dei Comuni che individuano 
autonomamente gli impianti di compostaggio. 
 

� ������� �	
 � ���
�	��� � ��������� ��������� ��� �

1 ATENA LUCANA SA SA3 2.287 1,29 98,0% 
2 ROFRANO SA SA4 2.160 0,38 92,5% 

3 VALLESACCARDA AV AV2 1.773 0,50 78,2% 

4 SANT' ANGELO ALL' ESCA AV AV2 962 0,71 78,0% 
5 TREVICO AV AV2 1.442 0,51 77,1% 

6 CALVANICO SA SA1 1.333 1,03 76,1% 

7 GRECI AV AV2 968 0,56 75,4% 

8 PADULA SA SA3 5.545 0,73 69,8% 
9 TORTORELLA SA SA3 626 0,49 69,5% 

10 SANZA SA SA3 3.000 0,52 68,7% 

 

Top Ten e vincitore assoluto 
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12 Top Ten dei comuni sotto i 10.000 abitanti 

  Il Comune di Atena Lucana, oltre, ad essere vincitore assoluto della 
Regione Campania, risulta primo anche in questa classifica. Di 
conseguenza verrà premiato il Comune di Rofrano , con una quota di RD 
superiore al 90%. Rofrano , inoltre, si caratterizza per un efficiente 
gestione complessiva del servizio, per cui è stato premiato anche dal 
consorzio nazionale Cobat per la migliore performance nella raccolta 
delle batterie esauste, nell’ambito dell’edizione nazionale dei Comuni 
Ricicloni 2007, Area Sud. Fa parte del Consorzio Salerno 4 e, dal 2001, 
ha introdotto la raccolta differenziata “porta a porta” che gli ha consentito 
di raggiungere i risultati eccellenti. 
Ricordiamo inoltre che il comune di Padula , presente in questa classifica 
è stato premiato a livello nazionale come migliore comune, Area Sud, 
della categoria. Questo ci consente di ricordare che le divergenze di 
classifica, tra il rapporto nazionale e quello campano, sono dovute alle 
diverse metodologie di calcolo adottate (vedi criteri di valutazione). 
In molti casi, la produzione pro-capite di rifiuti è inferiore alle medie 
nazionali e Regionali. Nei Comuni di piccole dimensioni, specie se rurali, 
diversi sono i fattori che incidono in modo virtuoso sulla produzione dei 
rifiuti, in particolare: 
• la permanenza di abitudini alimentari di t ipo tradizionale  (es.: gli 
scarti organici sono riutilizzati come alimenti per gli animali); 
• la scarsa produzione di rifiuti da imballaggio  per il loro riutilizzo in 
ambito domestico; 
• minore presenza della grande distribuzione organizz ata, causa di 
una maggiore produzione di rifiuti assimilati agli urbani. 
 
In generale, i sistemi domiciliari hanno l’effetto di contenere la quantità di 
rifiuti prodotti anche per: 
• una riduzione di conferimenti impropri di rifiuti speciali  al servizio 
pubblico di raccolta, in quanto le aziende sono “costrette” a dotarsi di 
propri servizi di smaltimento; 
• la presenza di fenomeni di “migrazione” dei rifiuti, ossia i rifiuti sono 
depositati nel Comune vicino che adotta un sistema di raccolta stradale; 
il cassonetto, infatti, rappresenta un forte richiamo per coloro che 
trovano “fastidiosa” per l’ impegno che la RD quotidianamente comporta. 
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1 ATENA LUCANA* SA SA3 2.287 1,29 98,0% 

2 ROFRANO SA SA4 2.160 0,38 92,5% 

3 VALLESACCARDA AV AV2 1.773 0,50 78,2% 

4 SANT' ANGELO ALL' 
ESCA 

AV AV2 962 0,71 78,0% 

5 TREVICO AV AV2 1.442 0,51 77,1% 

6 CALVANICO SA SA1 1.333 1,03 76,1% 

7 GRECI AV AV2 968 0,56 75,4% 

8 PADULA SA SA3 5.545 0,73 69,8% 

9 TORTORELLA SA SA3 626 0,49 69,5% 

10 SANZA SA SA3 3.000 0,52 68,7% 

* già vincitore assoluto 
 

Top Ten dei Comuni  
sotto i 10.000 abitanti 
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13 COMUNI RICICLONI 2007 Top Ten dei Comuni  tra i 10.00 e i 20.000 abitanti 

Top Ten dei Comuni tra i 
10.000 e i 20.000 abitanti 

  Il vincitore di questa classifica è il comune di Montecorvino Rovella , 
già migliore comune nella prima edizione dei Comuni Ricicloni. Esso 
adotta dal 2001 un sistema domiciliare di raccolta che gli ha consentito 
di rimanere sempre ai vertici. L’arma vincente del comune, nonostante le 
difficoltà del contesto ambientale, caratterizzato dalla presenza di 
numerose cave, speso coltivate abusivamente, e di una grande 
discarica, è stata la campagna di comunicazione che ha puntato sulla 
partecipazione consapevole di tutti i cittadini. Fondamentale, ancora una 
volta, il ruolo delle scuole e la capacità di coinvolgimento della 
popolazione. 
E’ da notare che Bellizzi, presente in questa top ten è il leader italiano, 
per il quarto anno consecutivo, Area Sud, tra i comuni con popolazione 
con più di 10.000 abitanti. Il Comune salernitano dal 2002 svolge il 
servizio di raccolta porta a porta per secco, umido e multimateriale, 
ingombranti su prenotazione. Dal 2005 in accordo con la Caritas 
raccoglie gli indumenti usati con contenitori stradali dedicati. Inoltre si è 
dotato di una piattaforma di trasferenza , attrezzata per la selezione dei 
rifiuti. 
 
�� ������� �	
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1 
MONTECORVINO 
ROVELLA 

SA SA2 11.646 0,93 67,5% 

2 FISCIANO SA SA1 12.252 1,28 66,6% 

3 BELLIZZI SA SA2 13.044 0,90 65,3% 

4 SALA CONSILINA SA SA3 13.058 1,01 58,9% 

5 CASTEL SAN GIORGIO SA SA1 12.773 1,16 54,7% 

6 BARONISSI SA SA1 15.375 0,97 52,9% 

7 SANTA MARIA LA CARITÀ NA NA4 11.250 0,89 50,0% 

8 MONTE DI PROCIDA NA NA1 13.695 1,08 49,3% 

9 MONTESARCHIO BN BN2 13.351 1,09 48,7% 

10  CERVINARA AV BN2 10.389 0,87 45,7% 

 
Compare nella speciale classifica il comune di Montesarchio, premiato a 
livello nazionale per la migliore raccolta dei RAEE, Area Sud. 
L’amministrazione comunale caudina dimostra ancora una volta una 
lungimiranza e una sensibilità fuori dal comune. 
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14 Top Ten dei comuni sopra i 20.000 abitanti 

Top Ten dei Comuni  
sopra i 20.000 abitanti 

Mercato San Severino  è un esempio di gestione virtuosa dei rifiuti: 
servizio di igiene urbana efficiente, alta percentuale di raccolta 
differenziata, presenza di un’isola ecologia, applicazione della tariffa per 
gli utenti con bonus fiscali per le famiglie che effettuano la raccolta 
differenziata. Il servizio è effettuato con il sistema porta a porta a sacchi. 
Ogni sacco viene personalizzato con il codice a barre cui corrisponde 
una determinata utenza, il codice viene letto dall’operatore e riportato 
come credito nel calcolo della tariffa per la relativa utenza. Anche il 
conferimento diretto presso le isole ecologiche contribuisce alla 
maturazione del credito. Mercato San Severino è diventato un modello 
per tutto il centro-sud, tanto da ricevere frequenti visite da numerosi  
amministratori comunali curiosi di conoscere i “segreti” di questo 
successo. 
L’esperienza di Mercato San Severino , rafforzata da quella degli altri 
Comuni presenti in questa classifica, dimostra che la raccolta 
differenziata secco-umido non è solo una virtù dei piccoli Comuni  e 
prova che la condivisione delle responsabilità da parte degli organi 
politici, nell’attivare un servizio efficiente e, dei cittadini, nella 
separazione a monte dei rifiuti prodotti, sono le chiavi del successo di un 
sistema di gestione integrata dei rifiuti. Un meritato plauso va, dunque, ai 
cittadini di Mercato San Severino, all’Amministrazione Comunale e alla 
Gesema Spa. 
Il comune di Nocera Inferiore , pur non entrando ancora nella classifica 
dei primi dieci, grazie alla determinazione e alla passione dei suoi 
amministratori sta recuperando velocemente terreno e si candida ad 
entrarci prossimamente. 
 
�� ������� �	
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1 MERCATO SAN SEVERINO SA SA1 20.232 1,04 54,7% 

2 PONTECAGNANO FAIANO SA SA2 23.796 1,19 49,2% 

3 SCAFATI SA SA1 48.090 1,20 39,6% 

4 ANGRI SA SA1 30.602 1,08 39,4% 

5 NOLA NA NA3 33.131 1,17 31,5% 

6 MARIGLIANO NA NA3 29.676 1,15 26,9% 

7 CAVA DEI TIRRENI SA SA1 53.246 1,26 25,9% 

8 
SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO 

NA NA4 26.924 1,19 23,4% 

9 POMIGLIANO D'ARCO NA NA3 41.796 1,25 22,8% 

10 VICO EQUENSE NA NA4 20.395 1,34 21,2% 
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15 COMUNI RICICLONI 2007 Migliore Provincia 

Migliore Provincia 

La provincia di Avellino con il 26,6% di raccolta differenziata si pone al 
primo posto in questa classifica, incrementando decisamente il risultato 
rispetto all’anno scorso (16%). 
 
Nonostante i miglioramenti da parte di tutte le province i risultati ottenuti 
non sono ancora sufficienti e, per alcune, ancora troppo lontano 
dall’obiettivo minimo previsto dalla norma. 
 
Tuttavia le province di Avellino e di Salerno staccano notevolmente le 
altre e pagano lo scotto del ritardo dei comuni capoluogo. 
 
I comuni della provincia di Napoli rappresentano il fanalino di coda della 
classifica nonostante i notevoli sforzi compiuti dall’amministrazione 
provinciale. 
 
�� ���������� ��������� �	���������������� ��������� ��� �

1 AVELLINO 439.407 143.969.500 0,90 26,6% 

2 SALERNO 1.092.464 470.167.525 1,18 23,2% 

3 BENEVENTO 292.771 104.551.163 0,98 15,5% 

4 CASERTA 857.271 399.538.673 1,28 11,4% 

5 NAPOLI 3.137.113 1.659.502.486 1,45 9,7% 
      

 ��������� 5.819.580 2.777.729.347 1,31 13,4% 
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16 Capoluoghi di Provincia 

Anche quest’anno nessun Capoluogo di Provincia è Comune Riciclone. 
Troppo basse le percentuali di raccolta differenziata. 
Come si evince dalla tabella non sono stati fatti passi in avanti rispetto 
alla classifica dell’anno scorso. In attesa di “seri” piani di raccolta 
integrata dei rifiuti nelle singole città, è importante ribadire che i 
Capoluoghi di Provincia, oltre ad essere i maggiori produttori di rifiuti, 
possono rappresentare un volano per la diffusione di sistemi di gestione 
imperniati sulla raccolta differenziata delle Province. 
Alla luce del protocollo di intesa siglato dal Conai con il Comune di 
Salerno ed in via di stipula con quelli di Avellino e Benevento, vi è la 
fondata speranza che il prossimo anno si possa assistere ad una 
positiva inversione di tendenza. 
 
 

�� �� ���� �	
� ���
�	���� ��������� ��������� ����

1 BENEVENTO BN BN1 63.230 1,33 13,1% 

2 NAPOLI NA NA5 1.033.000 1,53 10,1% 

3 AVELLINO AV AV1 56.166 1,34 9,9% 

4 SALERNO SA SA2 141.724 1,56 9,6% 

5 CASERTA CE CE3 74.801 1,65 6,6% 

 

Capoluoghi di Provincia 
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Classifica dei Consorzi 
I Consorzi di Bacino operanti in Campania, hanno visto, grazie alle 
disposizioni normative vigenti che assegnano, in via esclusiva, la 
gestione del servizio di raccolta differenziata dei RU, una ripresa del loro 
protagonismo. Il nostro auspicio è che possano tener testa a tali  e 
rinnovati compiti - non sempre facili - valorizzando al massimo le risorse 
umane e professionali a loro disposizione. 
 
 

�� ���
�	� ��� ��������� ��������� ����

1 CONSORZIO SA3 138.318 0,73 43,3% 

2 CONSORZIO AV2 181.850 0,77 33,8% 

3 CONSORZIO SA1 395.374 1,19 29,6% 

4 CONSORZIO BN2 134.455 0,96 23,1% 

5 CONSORZIO NA3 388.934 1,17 22,1% 

6 CONSORZIO CE1 89.059 0,93 21,6% 

7 CONSORZIO SA4 121.373 1,10 19,5% 

8 CONSORZIO AV1 199.777 1,01 18,9% 

9 CONSORZIO SA2 432.209 1,34 15,3% 

10 CONSORZIO BN3 24.957 0,63 15,2% 

11 CONSORZIO CE2 332.310 1,40 13,3% 

12 CONSORZIO BN1 157.006 1,04 12,3% 

13 CONSORZIO NA5 1.033.000 1,53 10,1% 

14 CONSORZIO NA4 738.149 1,34 9,3% 

15 CONSORZIO CE3 278.862 1,30 8,3% 

16 CONSORZIO CE4 157.040 1,17 8,1% 

17 CONSORZIO NA2 484.366 1,38 6,7% 

18 CONSORZIO NA1 531.987 1,66 6,2% 

 
Per una corretta interpretazione della classifica è importante sottolineare 
che le percentuali individuate non sono da imputare alla gestione dei 
consorzi di bacino, come entità amministrative sovracomunali con 
autonomia gestionale, ma sono il risultato complessivo medio di tutte le 
attività svolte dai Comuni che appartengono ai medesimi consorzi. Di 
conseguenza non si possono fare valutazioni corrette sull’efficacia 
gestionale dei singoli consorzi. 
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18 Premi Speciali 

  Applicazione della tariffa d’igiene ambientale (T iA)  
Questo premio va ai  comuni di Mercato San Severino e Anacapri. 
Il passaggio dalla tassa alla tariffa, costituisce un fattore di estrema 
importanza per incentivare i cittadini a produrre meno rifiuti. I due comuni 
si distinguono per aver istituito un sistema avanzato per l’applicazione 
della tariffa. 
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Miglior raccolta carta e cartone  
Questo premio va ai Comuni di: 
• Atripalda (AV) 

·  Baronissi  (SA) 
·  Bellizzi (SA) 
·  Castel San Giorgio (SA) 
·  Mercato San Severino (SA) 
·  Nocera Superiore (SA) 
·  Sorrento (NA) 

  Miglior raccolta imballaggi in plastica  
Questo premio va ai Comuni di: 
• Pontecagnano-Faiano (SA)  

·  Apollosa (BN) 
·  Baiano (AV) 

• Massa Lubrense (NA) 
  Miglior raccolta imballaggi alluminio  
Questo premio va al Comune di: 

• Sorrento (NA) 

  Miglior raccolta imballaggi in vetro  
Questo premio va ai Comuni di: 
• Capri (NA) 

·  Benevento (BN) 
·  Solofra (AV) 
·  Polla (SA) 
·  Casagiova (CE) 

  Miglior raccolta imballagi in legno  
Questo premio va al Comune di: 

·  Grumo Nevano (NA) 

  Raccolta differenziata nei comuni turistici 
I comuni di Anacapri, Ascea, Pollica, Santa Marina, Sapri, Vibonati sono premiati 
per l’impegno profuso per la raccolta differenziata in un contesto reso difficile dal 
grande flusso turistico estivo. 
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Menzione Speciale 2007 
E’ un riconoscimento dato a quei comuni che hanno iniziato a muoversi 
con un certo successo o con un particolare sforzo, considerato il 
contesto territoriale in cui operano e che ci auguriamo di poter ritrovare e 
premiare nelle prossime edizioni di Comuni Ricicloni.  
La menzione è rivolta ai comuni di: 
 
Lacedonia 

Sant’Angelo Dei Lombardi 

Rocca San Felice 

Monteverde 

Cairano 

Guardia Dei Lombardi 

Cicciano 

Brusciano 

Francolise 

Roccadaspide 

Altavilla Silentina 

Anacapri 

Capri 

Montecorvino Pugliano 

Salza Irpina  

Montoro Superiore 

Vitulazio 

Pastorano 

Mondragone 

Piaggine  

Moio Della Civitella 

Casola Di Napoli 
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20 Le buone Pratiche 
 

  Sono tante le iniziative in Campania di "buone pratiche" sulla 
sensibilizzazione e la diffusione della raccolta differenziata. Da anni 
Legambiente promuove ed organizza in due diversi periodi dell'anno, in 
quello natalizio e nel periodo estivo, due campagne itineranti sulla 
raccolta differenziata. Da tre anni in collaborazione con l'Assessorato 
all'Ambiente della Provincia di Napoli, si svolge Ricicliamo sotto l'Albero, 
campagna di sensibilizzazione e raccolta sul tema del riciclaggio e 
riutilizzo dei rifiuti, i primi due anni degli imballaggi e l'ultimo dei RAEE. 
(Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroni che).  
 
  In quattro piazze di Napoli ed altrettante di quattro comuni della 
Provincia, ogni anno vengono allestiti punti di raccolta dei materiale da 
avviare agli impianti di riciclaggio, con distribuzione di materiale 
informativo sulla problematicità dei rifiuti e l'importanza della raccolta 
differenziata. 
 
Una iniziativa importante voluta dall'Assessorato all'Ambiente della 
Provincia di Napoli, nella persone dell'Assessore Giuliana Di Fiore, che 
ha puntato sulla diffusione e sensibilizzazione della raccolta 
differenziata. Per quanto riguarda i RAAE, anticipando i tempi rispetto al 
decreto attuativo del Ministero dell'Ambiente pubblicato a novembre 
sulla Gazzetta Ufficiale, lo scorso anno sono state recuperate circa 40 
tonnellate di rifiuti tecnologici con oltre 6000 pezzi raccolti e mandati al 
riciclo, dai monitor ai telefonini, dalle stampanti ai radiostereo, dai 
portatili agli elettrodomestici. Ai cittadini che hanno consegnato le 
apparecchiature, Legambiente ha inviato il certificato di tracciabilità di  
smaltimento e riciclaggio dei vari componenti elettronici. 
 
  La raccolta differenziata ti segue in vacanza. E' lo slogan scelto da 
Legambiente per l'iniziativa estiva "Riciclaestate"  organizzata 
dall'associazione ambientalista con il contributo di Conai , in 
collaborazione con vari consorzi di filiera Cial, Coreve, Corepla, Rilegno, 
Cna, Comieco e con la fondamentale partecipazione dei Consorzi di 
Bacino Sa2, Sa3, Sa4. In circa 30 località della costiera amalfitana e 
cilentana, ogni anno vengono allestite, circa 300 postazioni presso le 
spiagge, gli stabilimenti balneari, lungomare, porti turistici, con 
contenitori personalizzati per la raccolta differenziata di alluminio, 
acciaio, carta, plastica, vetro e legno. 
 
  La manifestazione si svolge nei week-end di luglio ed agosto e prevede 
anche tappe di animazione con distribuzione di materiale informativo 
sulla raccolta differenziata e laboratori di riciclo per i più piccini. 
L'iniziativa vuole offrire ai cittadini ed ai turisti la possibilità di essere 
protagonisti dell'estate per la tutela e la promozione delle nostre località 
turistiche. Legambiente e Conai  attraverso questa campagna estiva 
stanno contribuendo in modo determinante a migliorare l'immagine di un 
territorio rispettoso delle bellezze naturali e ad incentivare un turismo 
sostenibile. 
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Il raggiungimento di una buona raccolta differenziata su scala annuale 
passa obbligatoriamente per un impegno forte durante l'estate.  
Infatti ben il 61% dei rifiuti dei comuni costieri viene prodotto nel periodo 
che va da giugno a settembre. Una campagna che ha ottenuto risultati 
positivi sia in termini di incremento della raccolta differenziata sia in 
termini di risposta positiva da parte dei cittadini e dei turisti. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 CONAI in Campania 
 

  CONAI collabora attivamente da anni con Legambiente per condividere 
e promuovere insieme all’Associazione i temi della raccolta differenziata, 
del riciclo e del recupero dei rifiuti di imballaggio. Fra le iniziative più 
importanti, oltre a Comuni Ricicloni, va ricordata la manifestazione 
Riciclaestate , che viene organizzata con successo da due anni a 
questa parte, in collaborazione con i sei Consorzi della filiera CONAI, e 
che raggiunge ogni anno migliaia di cittadini e di turisti. 
 
  Nella Regione, CONAI, oltre ad aver garantito l’avvio a riciclo dei rifiuti 
di imballaggio conferiti dai Comuni, ha elaborato un piano straordinario 
per lo sviluppo della raccolta differenziata finalizzata al riciclo e al 
recupero degli imballaggi, che prevede una serie di iniziative di supporto 
agli enti locali, come ad esempio: 
 
- Progettazione ed elaborazione di piani industriali operativi per lo 
sviluppo della raccolta dei rifiuti di imballaggio; 
-  Co-management nella fase di start-up dei nuovi servizi di raccolta; 
-  Co-finanziamento di campagne di sensibilizzazione dei cittadini per la 
raccolta e il riciclo dei materiali; 
-  Formazione degli operatori e dei funzionari impegnati ad attuare le 
politiche di gestione dei rifiuti; 
-  Riconoscimento di corrispettivi aggiuntivi rispetto a quanto previsto 
dall’Accordo ANCI-CONAI al raggiungimento di obiettivi di raccolta 
condivisi. 
 
  Numerosi sono gli enti locali che si sono attivati in relazione al piano 
straordinario, ad esempio: il Comune di Salerno , in cui partirà dal 
prossimo anno il nuovo sistema di raccolta differenziata, il Comune di 
Benevento , il Consorzio Avellino 1  e i Comuni di San Sebastiano al 
Vesuvio , Nocera Inferiore , Eboli , Capri  e Anacapr i. 
  In linea con le azioni già intraprese dal CONAI attraverso il piano 
straordinario, nell’Aprile di quest’anno è stato sottoscritto un Accordo di 
Programma con il Commissario per l’emergenza Rifiuti, che prevede 
ulteriori iniziative e interventi di supporto alle realtà locali nel predisporre 
e attuare progetti operativi destinati a intercettare sempre maggiori flussi 
di rifiuti di imballaggio, sia provenienti dalle utenze domestiche che dai 
settori commerciali, artigianali e industriali, in una logica di 
valorizzazione del riciclo. 
  Le attività di CONAI in Campania testimoniano come ci sia la volontà 
da parte del Consorzio di farsi parte attiva nel superamento delle 
problematiche legate all’incremento del riciclo e del recupero degli 
imballaggi, assicurando massima collaborazione nello sviluppo di sistemi 
di raccolta differenziata efficienti ed efficaci secondo il principio, sancito 
dalla legge, della responsabilità condivisa, che prevede la separazione in 
casa dei rifiuti da parte dei cittadini, l’organizzazione di adeguati sistemi 
di raccolta differenziata da parte dei Comuni e l’avvio a riciclo dei 
materiali raccolti a carico delle imprese. 

CONAI in Campania 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 COMUNI RICICLONI 2007 
CONAI  in Campania 

  Ed è proprio nella direzione di dare risalto ai comportamenti più virtuosi, 
che CONAI e Legambiente  premiano le Amministrazioni locali che si 
sono maggiormente distinte nell’organizzare e gestire sistemi di raccolta 
efficienti, efficaci ed economicamente sostenibili. 
 
  Ciò anche con l’augurio che i buoni esempi possano determinare una 
reale inversione di rotta ed avere un effetto di trascinamento nei 
confronti delle altre realtà della Regione. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
grafico 1: composizione delle diverse frazioni merceologiche di raccolta differenziata. 
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24 Trattamento Aerobico della Frazione Organica 

TRATTAMENTO AEROBICO DELLA FRAZIONE ORGANICA 
PROVENIENTE DA RACCOLTA DIFFERENZIATA. 
TECNOLOGIE DISPONIBILI IN CAMPANIA 

 

 

La raccolta secco-umido è un fattore determinante per il raggiungimento 
di buoni risultati nella gestione rifiuti e, in particolare, di elevate 
percentuali di raccolta differenziata. Le aliquote di rifiuti biodegradabili 
(grafico 1), infatti, nel contesto delle frazioni differenziate, rappresentano 
la maggioranza con percentuali superiori al 60%; c’è da sottolineare, 
inoltre, che l’incremento annuo di quantità raccolte separatamente è 
rappresentato, di fatto, dalle frazioni biodegradabili quali scarti di cucine 
e mense, verde, carta ed imballaggi in legno (grafico 2). 
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grafico 2: andamento temporale delle quantità di r.d. e di frazioni biodegradabili in Italia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

tabella I: impianti in corso di realizzazione in Campania. 
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  A fronte di quantitativi sempre maggiori di frazioni biodegradabili 
raccolte separatamente (nel 2006 in Campania si sono raccolte circa 
115.000 tonnellate tra F.O.R.S.U. ‘Frazione Organica Rifiuti Solidi 
Urbani‘ e verde) è sempre maggiore la necessità di avere impianti capaci 
di trattare aerobicamente (compostaggio) o anaerobicamente la frazione 
biodegradabile. In Campania, grazie all’intervento del Commissario 
Delegato per l’Emergenza rifiuti, si sta definendo una filiera impiantistica 
specializzata finanziata con fondi europei. 
  Gli impianti attualmente in costruzione e/o finanziati sono sintetizzati 
nelle tabelle I e II, nelle quali sono indicate la potenzialità annue e le 
tecnologie adottate: 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

. 

 
 
 
 

tabella II: ulteriori impianti finanziati in Campania 
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  Le tecnologie previste per la realizzazione degli impianti di 
compostaggio finanziati e/o in costruzione nella Regione Campania 
prevedono che almeno la prima fase (ACT1) avvenga in ambienti chiusi 
e controllati, in cui si realizzano le migliori condizioni per 
un’accelerazione del processo ed un controllo dei prodotti che ne 
derivano; la durata dei trattamenti intensivi è variabile tra i 14 e 28 giorni. 
Come si evince dalla tabella i sistemi utilizzati sono fondamentalmente 3: 
 

1) Biocelle e biotunnell; 
2) Sistemi a telo; 
3) Trincee dinamiche. 
 

  In tutti i casi sopraindicati il trattamento sarà aerobico e finalizzato alla 
decomposizione biologica della sostanza organica in condizioni 
controllate, con l’obiettivo di ottenere un prodotto stabile dalle elevate 
caratteristiche agronomiche (compost). 
 
  *Le biocelle e i biotunnell  sono strutture a tenuta stagna che si 
differenziano rispettivamente per essere in acciaio le prime ed in 
calcestruzzo le seconde; il volume utile delle stesse può variare da 20-
30 m^3 a più di 400 m^3. Ogni biocella/biotunnell è dotato di ventilatori 
per l’aerazione forzata delle masse attraverso il pavimento forato, di 
sistema di estrazione dell’aria esausta in uscita dal reattore, di serbatoio 
di raccolta e pompa per il ricircolo dei percolati e di strumentazione per il 
controllo del processo. 
 
La differenza ulteriore tra biocella e biotunell è nell’alimentazione, che 
per le prime è effettuata utilizzando il coperchio sul lato superiore dal 
quale si inserisce il materiale fresco mediante pala meccanica o nastri 
trasportatori, mentre per il secondo si opera il caricamento frontale 
tramite l’apertura di un portellone collocato anteriormente. 
 
 
 

* articolo completo di immagini sul sito www.comuniricicloni.org 
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Figura 1: sezione di un cumulo con copertura in Gore-Tex. 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 4: sezione di una trincea dinamica. 
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Il sistema a telo  si basa sulla tecnica del compostaggio statico aerato 
con un ciclo di trattamento di circa 15-20 giorni. Il cuore del sistema è 
l’impiego di teli Gore-Tex distesi a copertura di cumuli di rifiuti organici su 
platea pavimentata. Ogni cumulo è dotato di ventilatore proprio con 
inverter, che alimenta la canalizzazione disposta in senso longitudinale, 
il cui funzionamento è governato da un sistema computerizzato di 
controllo che elabora i dati di processo. La copertura con telo a 
membrana Gore-Tex (figura 1) consente il passaggio in atmosfera di 
anidride carbonica e di parte del vapore acqueo derivanti dalle reazioni 
di degradazione biologica e, al contempo, impedisce la fuoriuscita dei 
composti intermedi di degradazione responsabili degli odori. 
 

Le trincee dinamiche  (figura 2) sono impianti a sviluppo orizzontale, nei 
quali più trincee sono alimentate da una o più linee di aerazione forzata 
e percorse con l’azione contemporanea di movimentatrici della 
biomassa. Le movimentatici generalmente comportano anche il 
trasferimento progressivo della biomassa dalla testa alla coda della 
singola trincea o da una trincea all’altra. Come sistema dinamico, esse 
hanno il vantaggio garantire un buon processo anche nelle condizioni più 
sfavorevoli di umidità di partenza e bassi quantitativi di strutturante, 
provvedendo alla ricostituzione periodica dello stato strutturale e poroso 
della biomassa ed alla prevenzione della formazione di strati saturi e 
compattati grazie al mescolamento periodico.  
. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio P.O.R. CGR 
(Antonio De Falco, Antonio Lepore, Valeria Ruocco, Giuseppe Terracciano) 
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RAEE  Rapporto Ambientale  
 Eco E compatibile 

  La forte accelerazione di alcuni processi industriali, legati in particolar 
modo ai sistemi di informazione e telecomunicazione, ha portato ad un 
notevole aumento della componente elettronica nei prodotti di uso 
quotidiano e di conseguenza anche un incremento del processo di 
sostituzione delle apparecchiature elettriche ed elettroniche; basti 
pensare, ad esempio, che negli anni 60 i computer avevano una vita 
media ci circa 10 anni; oggi la durata si è ridotta a 3 anni e nel caso dei 
prodotti più innovativi è addirittura inferiore ai 2 anni. 
Tutto questo si riflette anche sulla produzione di RAEE ( Rifiuti di 
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) che si differenziano dai rifiuti 
solidi urbani a causa del loro contenuto di sostanze  pericolose , quali 
piombo, cromo esavalente, rame e mercurio. 

 Per affrontare tale problematica è necessario applicare una politica di 
corretta gestione e di smaltimento dei RAEE in forma eco-compatibile 
che garantisca la salvaguardia dell’ambiente.  
A conferma di questa problematica si registra il DLgs 151/2005, emanato 
in recepimento delle direttive europee 2002/95/Ce, 2002/96/Ce e 
2003/108/Ce, ha introdotto sul piano nazionale nuove regole che 
impongono: l'obbligo, per i produttori di nuovi beni, di non utilizzare 
determinate sostanze pericolose nella fabbricazione delle AEE 
(Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche). Non ultimo è stato  
pubblicato sulla GURI il Dm 25 settembre 2007, n. 185 recante 
l'istituzione del Registro nazionale dei produttori di AEE. Il decreto 
ministeriale stabilisce la tempistica e le modalità per l'iscrizione 
obbligatoria al Registro da parte dei produttori di AEE. Il medesimo 
decreto istituisce altresì due importanti Organi coinvolti nella gestione dei 
RAEE: il "Centro di coordinamento per l'ottimizzazione delle attività di 
competenza dei sistemi collettivi" ed il "Comitato di indirizzo sulla 
gestione dei RAEE". Infine, il Dm 25 settembre 2007, n. 185 introduce 
un regime transitorio per la graduale ed efficace operatività della nuova 
disciplina ex DLgs 151/2005 sulla gestione dei RAEE, stabilendo che 
fino al 31 dicembre 2007 saranno i Comuni a garantire la corretta 
gestione dei rifiuti, con oneri finanziari a carico dei produttori; a partire 
dal gennaio 2008 la responsabilità dell'intero sistema passerà (secondo 
gli obblighi sanciti dal Dlgs 151/2005) nelle mani dei produttori e 
distributori, differenziandosi a seconda del tipo di apparecchiatura da 
dismettere. 
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29 COMUNI RICICLONI 2007 RAEE   Rapporto Ambientale Eco E compatibile 

L’importanza che riveste la produzione e l’accumulo di RAEE è 
fondamentale per analizzare il problema da un punto di vista 
quantitativo; infatti la produzione di rifiuti è  indice dello stato di 
benessere di una società. In Italia la situazione non è differente dalla 
media Europea. Con la  comparsa sul mercato italiano delle AEE, i beni 
tecnologici hanno prodotto oltre il milione di tonnellate di rifiuti, di cui il 
circa 10 % proveniente esclusivamente dal settore IT. Attualmente non è  
possibile stimare la quantità di RAEE presente sul territorio nazionale , 
considerata la carenza di informazioni statistiche, tale da permetterci di 
individuare l’attuale  danno ambientale. La quantità di RAEE dimessi 
risultano legati a diversi parametri: dall’andamento del mercato, alla 
minore o maggiore propensione al consumo, al risparmio dei cittadini e 
ad una serie di altri fattori di natura socio-economica, è comunque 
prevedibile un trend di produzione in ascesa.  

La trasformazione dei RAEE in nuovi beni intermedi passa attraverso 
diversi problemi logistici e tecnologici che possono ostacolare il recupero 
delle materie prime seconde.  

L’obiettivo, in definitiva, deve essere quello di perseguire una 
progettazione eco-compatibile e di creare centri integrati per il recupero 
e la valorizzazione delle materie prime seconde, solo in questo modo, è 
possibile ridurre le sostanze pericolose “a monte” del processo 
produttivo ed individuarne e minimizzarne i sottoprodotti,  garantendo un 
alto grado di recupero di risorse a fine vita.  

Risulta ormai evidente come la gestione dei RAEE possa rappresentare 
una grande opportunità per produrre nuovo lavoro, con modalità eco-
compatibili, le “risorse disponibili” e come  tale obiettivo, comporti 
indiscutibilmente vantaggi sociali: 

·  Riduzione dei volumi avviati allo smaltimento e dei materiali 
pericolosi avviati allo smaltimento; 

·  Recupero Energetico; 
·  Recupero di materiali riciclabili ed ancora funzionanti da poter 

reimmettere sul mercato; 
·  Incremento dell’occupazione (il trattamento dei RAEE comporta 

una forte componente di mano d’opera specialistica, e la 
formazione di nuove figure professionali specializzate a tutti i 
livelli); 

 

 
dott. ing. Ciro Iacovelli  

(Responsabile della  Di Gennaro S.p.A.) 
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Classifica generale 
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1 ATENA LUCANA SA SA3 2.287 1,29 97,97% 
2 ROFRANO SA SA4 2.160 0,38 92,54% 
3 VALLESACCARDA AV AV2 1.773 0,50 78,15% 
4 SANT'ANGELO ALL' ESCA AV AV2 962 0,71 77,97% 
5 TREVICO AV AV2 1.442 0,51 77,08% 
6 CALVANICO SA SA1 1.333 1,03 76,08% 
7 GRECI AV AV2 968 0,56 75,40% 
8 PADULA SA SA3 5.545 0,73 69,84% 
9 TORTORELLA SA SA3 626 0,49 69,54% 

10 SANZA SA SA3 3.000 0,52 68,73% 
11 MONTECORVINO ROVELLA SA SA2 11.646 0,93 67,54% 
12 CAIANELLO CE CE1 1.776 0,88 67,18% 

13 FISCIANO SA SA1 12.252 1,28 66,63% 
14 MONTAGUTO AV AV2 593 0,62 65,41% 

15 BELLIZZI SA SA2 13.044 0,90 65,32% 
16 AQUILONIA AV AV2 2.117 0,65 64,70% 

17 MELITO IRPINO AV AV2 2.052 0,68 64,39% 
18 CASTEL BARONIA AV AV2 1.233 0,71 64,30% 
19 PIETRAMELARA CE CE1 4.500 1,10 63,60% 
20 SAN NICOLA BARONIA AV AV2 917 0,73 63,59% 
21 BAIA E LATINA CE CE1 2.259 0,89 63,38% 
22 TAURASI AV AV2 2.960 0,57 62,28% 
23 ANDRETTA AV AV2 2.483 0,41 62,04% 
24 CARIFE AV AV2 1.757 0,54 61,68% 
25 RIARDO CE CE1 2.551 0,76 61,64% 
26 PRATOLA SERRA AV AV1 3.277 0,70 61,61% 
27 CASELLE IN PITTARI SA SA3 2.283 0,48 60,66% 
28 SANTO STEFANO DEL SOLE AV AV1 2.041 0,62 60,54% 

29 VILLANOVA DEL BATTISTA AV AV2 2.025 0,71 59,99% 
30 BAIANO AV NA3 4.768 0,95 59,91% 

31 SAN MICHELE DI SERINO AV AV1 2.358 0,73 59,75% 
32 AULETTA SA SA3 2.489 0,55 59,72% 

33 STURNO AV AV2 3.255 0,66 59,26% 
34 SAN CIPRIANO PICENTINO SA SA2 6.040 0,84 59,14% 
35 SALA CONSILINA SA SA3 13.058 1,01 58,90% 
36 SAN SOSSIO BARONIA AV AV2 2.162 0,51 58,77% 
37 TEORA AV AV2 2.038 0,69 58,47% 
38 CESINALI AV AV1 2.291 0,56 58,07% 
39 VAIRANO PATENORA CE CE1 6.156 1,07 57,61% 
40 LUOGOSANO AV AV2 1.306 0,75 57,34% 
41 CASAMARCIANO NA NA3 3.530 1,02 56,64% 
42 FORINO AV AV1 5.015 0,80 56,38% 
43 CORBARA SA SA1 2.534 1,10 55,86% 
44 CASALETTO SPARTANO SA SA3 1.676 0,41 55,71% 

45 OLIVETO CITRA SA SA3 3.985 0,60 55,42% 
46 SAN RUFO SA SA3 1.941 0,51 55,38% 

47 MERCATO SAN SEVERINO SA SA1 20.232 1,04 54,74% 
48 SAVIGNANO IRPINO AV AV2 1.405 0,78 54,71% 

49 CASTEL SAN GIORGIO SA SA1 12.773 1,16 54,70% 
50 TORCHIARA SA SA4 1.475 0,96 54,65% 
51 VIBONATI SA SA3 2.975 1,45 54,59% 
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31 COMUNI RICICLONI 2007 Classifica generale 
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52 CALITRI AV AV2 5.954 0,70 54,54% 
53 RICIGLIANO SA SA3 1.383 0,37 54,50% 
54 VALLATA AV AV2 3.236 0,68 54,06% 
55 CASTELFRANCI AV AV2 2.949 0,52 53,78% 
56 GIFFONI SEI CASALI SA SA2 4.054 1,06 53,72% 
57 SAN PIETRO AL TANAGRO SA SA3 1.669 1,12 53,44% 
58 SERINO AV AV1 7.137 0,71 53,34% 
59 BARONISSI SA SA1 15.375 0,97 52,86% 
60 ROCCAPIEMONTE SA SA1 9.127 0,95 52,17% 
61 ZUNGOLI AV AV2 1.455 0,28 52,15% 
62 CARBONARA DI NOLA NA NA3 1.971 0,86 52,14% 
63 MONTECALVO IRPINO AV AV2 4.293 0,57 52,14% 

64 SAN MANGO PIEMONTE SA SA2 2.034 1,65 52,12% 
65 POLLA SA SA3 5.559 0,54 51,67% 

66 AVELLA AV NA3 7.248 0,91 51,08% 
67 BUCCINO SA SA3 5.710 0,58 50,87% 

68 SANT'EGIDIO DEL MONTE 
ALBINO SA SA1 9.019 1,16 50,84% 

69 TAURANO AV NA3 1.561 0,63 50,80% 
70 SENERCHIA AV AV2 993 0,53 50,68% 

71 SASSANO SA SA3 5.336 0,70 50,62% 
72 SAN POTITO ULTRA AV AV1 1.457 0,84 50,31% 

73 MARZANO DI NOLA AV NA3 1.636 0,75 50,26% 
74 DOMICELLA AV NA3 1.601 0,94 50,11% 

75 POLLICA SA SA4 2.624 1,59 50,07% 
76 SANTA MARIA LA CARITÀ NA NA4 11.250 0,89 50,00% 
77 CAGGIANO SA SA3 3.045 0,52 49,68% 
78 MOLINARA BN BN3 1.945 0,43 49,67% 
79 MONTE DI PROCIDA NA NA1 13.695 1,08 49,29% 
80 PONTECAGNANO FAIANO SA SA2 23.796 1,19 49,24% 
81 PETINA SA SA3 1.294 0,58 48,95% 
82 MONTESARCHIO BN BN2 13.351 1,09 48,65% 
83 CIMITILE NA NA3 6.912 1,20 48,30% 

84 MONTESANO SULLA 
MARCELLANA 

SA SA3 7.673 0,55 47,82% 

85 VILLAMAINA AV AV2 1.027 0,75 47,00% 
86 TUFINO NA NA3 3.378 0,94 46,83% 
87 SAN MANGO SUL CALORE AV AV1 1.267 0,51 46,77% 
88 BONITO AV AV2 2.632 0,73 46,48% 

89 PIETRAVAIRANO CE CE1 3.017 0,67 46,19% 
90 SANT'ARSENIO SA SA3 3.009 0,88 45,99% 

91 CERVINARA AV BN2 10.389 0,87 45,65% 
92 CASSANO IRPINO AV AV2 1.016 0,73 45,63% 

93 PORTICO DI CASERTA CE CE2 6.523 1,08 44,66% 
94 CASAPULLA CE CE3 7.901 1,13 44,65% 
95 MONTE SAN GIACOMO SA SA3 1.659 0,82 44,34% 
96 SAN GREGORIO MAGNO SA SA3 4.635 0,46 44,31% 
97 SANT'ANDREA DI CONZA AV AV2 1.906 0,73 43,85% 
98 TORELLA DEI LOMBARDI AV AV2 2.500 0,53 43,82% 
99 BUONABITACOLO SA SA3 2.729 0,65 43,69% 
100 GIUNGANO SA SA2 1.174 0,64 43,36% 
101 SCISCIANO NA NA3 4.703 0,97 43,36% 
102 SANTA LUCIA DI SERINO AV AV1 1.493 0,74 43,27% 
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103 ALIFE CE CE1 7.174 1,01 43,05% 

104 VALLO DELLA LUCANIA SA SA4 8.718 1,06 43,00% 
105 SICIGNANO DEGLI ALBURNI SA SA3 3.810 0,62 42,98% 

106 ALBANELLA SA SA2 6.295 0,61 42,78% 
107 SANTA MARIA LA FOSSA CE CE4 2.685 0,48 42,60% 

108 CAMPOSANO NA NA3 5.448 1,09 42,34% 
109 MORRA DE SANCTIS AV AV2 1.448 0,32 42,30% 
110 CONZA DELLA CAMPANIA AV AV2 1.476 0,67 42,15% 
111 LIONI AV AV2 6.018 0,78 41,71% 
112 BISACCIA AV AV2 4.559 0,60 41,22% 
113 VISCIANO NA NA3 4.723 0,87 41,22% 
114 DURAZZANO BN BN2 2.060 1,28 41,09% 
115 PANNARANO BN BN2 2.217 1,26 41,04% 
116 SAN PAOLO BEL SITO NA NA3 3.366 1,33 41,02% 
117 QUADRELLE AV NA3 1.528 0,67 40,92% 

118 SAVIANO NA NA3 14.860 0,96 40,91% 
119 BAGNOLI IRPINO AV AV2 3.326 0,97 40,29% 

120 SAN VITALIANO NA NA3 5.747 1,26 40,11% 
121 TEGGIANO SA SA3 8.251 0,69 40,09% 

122 MARIGLIANELLA NA NA3 6.362 1,17 40,05% 
123 SPERONE AV NA3 3.313 1,01 39,98% 

124 PIANA DI MONTE VERNA CE CE3 2.540 0,91 39,88% 
125 GROTTOLELLA AV AV1 1.867 0,50 39,69% 
126 PAROLISE AV AV1 649 0,79 39,66% 
127 SCAFATI SA SA1 48.090 1,20 39,56% 
128 ANGRI SA SA1 30.602 1,08 39,44% 
129 ATRIPALDA AV AV1 11.434 1,67 39,22% 
130 ROCCABASCERANA AV BN2 2.323 1,25 39,12% 
131 PALMA CAMPANIA NA NA3 14.712 1,06 39,10% 
132 PERITO SA SA4 1.134 0,33 38,43% 
133 SANT'ANTONIO ABATE NA NA4 18.318 1,03 38,38% 

134 MUGNANO DEL CARDINALE AV NA3 5.029 0,90 38,34% 
135 PERTOSA SA SA3 814 0,66 38,23% 

136 FONTANAROSA AV AV2 3.560 0,83 38,22% 
137 GRUMO NEVANO NA NA2 18.841 1,26 38,20% 

138 LAURO AV NA3 3.736 0,51 37,89% 
139 MONTELLA AV AV2 7.869 1,08 37,82% 

140 GROTTAMINARDA AV AV2 8.317 1,39 37,46% 
141 TUFO AV AV1 980 0,77 37,37% 
142 PAOLISI BN BN2 1.799 1,28 37,34% 
143 PELLEZZANO SA SA1 9.816 0,82 37,27% 
144 SAPRI SA SA3 7.060 1,17 37,08% 
145 CAPOSELE AV AV2 3.866 0,58 35,93% 
146 VALLE DI MADDALONI CE CE3 2.583 0,90 34,63% 
147 FALCIANO DEL MASSICO CE CE4 3.992 0,44 34,50% 
148 CURTI CE CE2 7.043 1,12 33,72% 

149 SANT'ANGELO DEI 
LOMBARDI 

AV AV2 4.653 0,77 33,37% 

150 CICCIANO NA NA3 12.819 1,05 33,17% 
151 CARINARO CE CE2 6.410 1,26 32,92% 
152 CONTRONE SA SA3 1.000 0,72 32,86% 
153 CAIRANO AV AV2 434 0,64 32,43% 
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154 CASAPESENNA CE CE2 6.481 1,22 32,28% 
155 ROTONDI AV BN2 3.391 1,09 31,93% 
156 NOLA NA NA3 33.131 1,17 31,51% 
157 SORRENTO NA NA4 17.532 2,23 31,41% 
158 LIVERI NA NA3 1.775 1,59 31,14% 
159 SAN GIORGIO DEL SANNIO BN BN1 9.486 1,37 30,98% 
160 VALVA SA AV2 1.896 0,46 30,73% 
161 PARETE CE CE2 9.917 1,25 30,43% 
162 SAN CIPRIANO D'AVERSA CE CE2 12.458 1,27 30,26% 
163 TRENTOLA DUCENTA CE CE2 13.895 1,31 30,17% 
164 CANCELLO E ARNONE CE CE4 5.147 1,14 29,90% 
165 MINORI SA SA2 3.007 1,15 29,27% 

166 SAN MARZANO SUL SARNO SA SA1 9.715 1,16 28,76% 
167 TELESE TERME BN BN2 5.539 1,94 28,70% 

168 AIELLO DEL SABATO AV AV1 3.131 0,72 28,67% 
169 SAN TAMMARO CE CE2 4.557 1,79 28,55% 

170 FRIGNANO CE CE2 8.401 1,30 28,23% 
171 ROCCARAINOLA NA NA3 7.166 0,96 28,17% 
172 POGGIOMARINO NA NA4 19.936 1,22 28,13% 
173 BRACIGLIANO SA SA1 5.366 1,04 28,12% 
174 NUSCO AV AV2 4.715 0,81 28,00% 
175 MOIO DELLA CIVITELLA SA SA4 1.913 0,92 27,71% 
176 MONTEMILETTO AV AV1 5.504 0,47 27,71% 
177 SORBO SERPICO AV AV1 601 1,09 27,56% 
178 CALVI RISORTA CE CE4 5.864 0,45 27,24% 
179 TORRE ORSAIA SA SA3 2.419 0,47 27,07% 
180 GIOI SA SA4 1.563 0,53 26,96% 
181 MARIGLIANO NA NA3 29.676 1,15 26,91% 

182 FLUMERI AV AV2 3.277 0,86 26,84% 
183 ALTAVILLA SILENTINA SA SA2 6.787 0,69 26,80% 

184 MOIANO BN BN2 4.188 0,70 26,57% 
185 GESUALDO AV AV2 3.879 0,78 26,56% 

186 CONTURSI TERME SA SA3 3.212 0,72 26,29% 
187 SANT'ARCANGELO TRIMONTE BN BN1 694 0,31 25,99% 
188 CAVA DEI TIRRENI SA SA1 53.246 1,26 25,94% 
189 RAVELLO SA SA2 2.524 1,83 25,88% 
190 CAMPAGNA SA SA2 14.991 0,98 25,63% 
191 OTTATI SA SA3 833 0,58 25,08% 
192 SAN VALENTINO TORIO SA SA1 8.477 1,48 25,01% 
193 MORIGERATI SA SA3 830 0,50 24,69% 
194 CAMPORA SA SA4 579 0,56 24,28% 
195 BONEA BN BN2 1.516 1,37 23,95% 
196 SALVITELLE SA SA3 741 0,69 23,73% 
197 BRUSCIANO NA NA3 15.523 1,14 23,71% 

198 CASTELVENERE BN BN2 2.595 0,70 23,67% 
199 SAN GIUSEPPE VESUVIANO NA NA4 26.924 1,19 23,41% 

200 BUCCIANO BN BN2 1.911 1,17 23,34% 
201 SIRIGNANO AV NA3 2.372 0,84 23,31% 

202 POMIGLIANO D'ARCO NA NA3 41.796 1,25 22,84% 
203 CASTELLO DI CISTERNA NA NA3 6.941 1,09 22,76% 
204 CASTELCIVITA SA SA3 2.251 0,51 22,60% 
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205 SIANO SA SA1 10.158 1,11 22,56% 
206 MONTEVERDE AV AV2 974 0,84 22,34% 
207 ROCCHETTA E CROCE CE CE1 542 0,80 22,25% 
208 MACERATA CAMPANIA CE CE2 10.086 1,13 22,05% 
209 CAMIGLIANO CE CE4 1.768 0,53 22,04% 
210 LAVIANO SA AV2 1.656 0,58 21,94% 
211 VENTICANO AV AV1 2.640 0,92 21,64% 
212 VICO EQUENSE NA NA4 20.395 1,34 21,21% 
213 ORRIA SA SA4 1.312 0,54 21,12% 
214 ALVIGNANO CE CE1 5.000 0,82 21,10% 
215 SAN SALVATORE TELESINO BN BN2 3.679 1,01 20,97% 
216 SAN PRISCO CE CE2 9.932 1,31 20,71% 

217 SERRAMEZZANA SA SA4 398 0,49 20,61% 
218 SUCCIVO CE CE2 6.983 1,37 20,52% 

219 SALZA IRPINA AV AV1 852 0,86 20,49% 
220 AGROPOLI SA SA4 19.495 1,14 20,39% 

221 SANTOMENNA SA AV2 643 0,50 20,16% 
222 CASTELNUOVO DI CONZA SA AV2 995 0,48 20,15% 
223 ROCCAROMANA CE CE1 973 0,93 20,04% 
224 NOCERA INFERIORE SA SA1 48.418 1,31 20,02% 
225 CASAGIOVE CE CE3 14.157 1,66 19,72% 
226 PATERNOPOLI AV AV2 3.039 0,69 19,68% 
227 TORRACA SA SA3 1.226 0,60 19,63% 
228 MIRABELLA ECLANO AV AV2 8.455 1,00 19,50% 
229 CENTOLA SA SA4 4.944 1,65 19,40% 
230 SANT'ARPINO CE CE2 13.528 1,26 19,35% 
231 BOSCOTRECASE NA NA4 11.135 0,62 19,28% 
232 NOCERA SUPERIORE SA SA1 23.456 1,20 19,20% 

233 STELLA CILENTO SA SA4 874 0,58 19,11% 
234 POSITANO SA SA2 3.886 2,64 19,10% 

235 MASSA LUBRENSE NA NA4 12.998 0,68 19,03% 

236 SAN MARTINO VALLE 
CAUDINA AV BN2 4.800 0,99 19,03% 

237 CASTELLABATE SA SA4 7.636 2,01 18,63% 
238 GIANO VETUSTO CE CE4 662 0,68 18,51% 
239 CICERALE SA SA4 1.357 0,86 18,29% 

240 SANT'AGATA DEI GOTI BN BN2 11.600 0,79 18,29% 
241 PISCIOTTA SA SA4 3.026 1,59 18,21% 

242 SAN GIORGIO LA MOLARA BN BN3 3.291 0,45 18,19% 
243 LIMATOLA BN BN2 3.805 0,49 17,85% 

244 CASTELVETERE SUL CALORE AV AV2 1.769 0,74 17,70% 
245 CANDIDA AV AV1 1.097 0,93 17,40% 
246 FUTANI SA SA4 1.339 0,54 17,40% 
247 SAN NAZZARO BN BN1 783 1,11 17,29% 
248 PRIGNANO CILENTO SA SA4 897 0,92 17,27% 
249 VILLA DI BRIANO CE CE2 5.746 1,49 17,15% 
250 SAN POTITO SANNITICO CE CE1 1.942 2,38 16,99% 
251 ROCCA SAN FELICE AV AV2 1.024 0,61 16,88% 
252 CAPODRISE CE CE3 7.453 1,28 16,86% 
253 GUARDIA LOMBARDI AV AV2 2.188 0,63 16,79% 
254 ATRANI SA SA2 989 1,21 16,78% 
255 MONTANO ANTILIA SA SA4 2.549 0,73 16,78% 
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256 FAICCHIO BN BN2 3.941 0,67 16,44% 
257 FORIO NA NA1 14.465 2,39 16,23% 
258 PALOMONTE SA SA3 4.070 0,50 16,23% 
259 OGLIASTRO CILENTO SA SA4 2.242 0,85 16,18% 
260 SCAMPITELLA AV AV2 1.666 0,64 16,10% 
261 GRAZZANISE CE CE4 6.921 0,57 16,09% 
262 RECALE CE CE3 7.284 0,90 15,93% 
263 ALFANO SA SA4 1.345 0,48 15,83% 
264 OSPEDALETTO D' ALPINOLO AV AV1 1.630 0,89 15,78% 
265 PRATA DI PRINCIPATO ULTRA AV AV1 2.911 0,44 15,48% 
266 POSTIGLIONE SA SA3 2.437 0,69 15,46% 
267 SAN MARTINO SANNITA BN BN1 1.251 1,06 15,44% 

268 MANOCALZATI AV AV1 3.077 0,96 15,39% 
269 MONTEFREDANE AV AV1 2.323 0,97 15,37% 

270 CERASO SA SA4 2.583 0,76 15,28% 
271 MOSCHIANO AV NA3 1.661 0,63 15,24% 

272 CERRETO SANNITA BN BN2 4.343 0,88 15,17% 
273 PRAIANO SA SA2 1.961 1,34 15,13% 
274 FRIGENTO AV AV2 4.189 0,66 15,04% 
275 MONTEFALCIONE AV AV1 3.413 0,39 14,93% 
276 CONCA DEI MARINI SA SA2 700 1,84 14,92% 
277 PIANO DI SORRENTO NA NA4 12.864 1,61 14,89% 
278 SANT'ANGELO A SCALA AV AV1 675 1,19 14,88% 
279 CUCCARO VETERE SA SA4 645 0,91 14,85% 
280 SCALA SA SA2 1.468 1,10 14,83% 
281 ORTA D'ATELLA CE CE2 12.867 1,11 14,80% 
282 BUONALBERGO BN BN1 1.955 0,65 14,73% 
283 CASTELNUOVO CILENTO SA SA4 2.261 1,03 14,60% 

284 CASTELVETERE IN 
VALFORTORE BN BN3 1.883 0,49 14,60% 

285 CESA CE CE2 7.329 1,29 14,60% 
286 CHIANCHE AV BN1 629 0,67 14,55% 
287 CAPRIATI A VOLTURNO CE CE1 1.725 0,70 14,48% 
288 PRATA SANNITA CE CE1 1.812 0,74 14,36% 
289 LAURITO SA SA4 977 0,64 14,33% 
290 PIGNATARO MAGGIORE CE CE4 6.803 0,68 14,33% 

291 VILLA LITERNO CE CE2 10.815 1,34 14,30% 
292 TEANO CE CE4 13.331 0,90 14,26% 

293 SAN MAURO LA BRUCA SA SA4 815 0,60 14,14% 
294 OLEVANO SUL TUSCIANO SA SA2 6.573 0,62 14,08% 

295 PIAGGINE SA SA4 1.769 0,75 14,05% 
296 ARIANO IRPINO AV AV2 23.213 1,00 13,99% 
297 MONTEFORTE IRPINO AV AV1 8.824 1,24 13,97% 

298 SAN BARTOLOMEO IN 
GALDO 

BN BN3 5.980 0,75 13,95% 

299 CUSANO MUTRI BN BN2 4.425 0,48 13,71% 
300 MERCOGLIANO AV AV1 11.290 1,24 13,70% 
301 AIROLA BN BN2 7.758 1,27 13,64% 
302 LACCO AMENO NA NA1 4.351 2,75 13,64% 
303 PIETRASTORNINA AV AV1 1.683 1,16 13,60% 
304 PESCO SANNITA BN BN1 2.199 0,60 13,47% 
305 ROCCA D'EVANDRO CE CE1 3.744 0,75 13,40% 
306 SOLOFRA AV AV1 11.587 1,09 13,35% 
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307 CAMEROTA SA SA4 6.969 1,67 13,17% 
308 APOLLOSA BN BN1 2.739 0,89 13,12% 
309 BENEVENTO BN BN1 63.230 1,33 13,06% 

310 GINESTRA DEGLI 
SCHIAVONI 

BN BN3 620 0,57 13,01% 

311 MONTORO INFERIORE AV AV1 9.018 0,54 13,01% 

312 CANNALONGA SA SA4 1.147 0,89 12,97% 
313 BASELICE BN BN3 2.865 0,62 12,91% 

314 FOIANO DI VAL FORTORE BN BN3 1.656 0,61 12,83% 
315 CORLETO MONFORTE SA SA3 785 0,63 12,78% 
316 LUSCIANO CE CE2 13.589 1,34 12,68% 
317 PIETRAROIA BN BN2 676 0,46 12,68% 
318 ARZANO NA NA2 39.794 1,14 12,67% 
319 REINO BN BN1 1.369 0,45 12,65% 
320 CONTRADA AV AV1 2.847 1,03 12,56% 
321 SANT'ANGELO A CUPOLO BN BN1 4.192 0,89 12,49% 
322 PERDIFUMO SA SA4 1.844 1,11 12,47% 
323 CASOLA DI NAPOLI NA NA4 3.737 0,69 12,26% 
324 ISCHIA NA NA1 18.309 2,52 12,25% 
325 MONTEMARANO AV AV2 3.160 0,73 12,25% 

326 PUGLIANELLO BN BN2 1.387 1,44 12,20% 
327 LUSTRA SA SA4 1.169 0,89 12,03% 

328 SAN MARCO DEI CAVOTI BN BN3 3.792 0,69 11,97% 
329 MARZANO APPIO CE CE1 3.139 0,77 11,92% 

330 ROSCIGNO SA SA2 1.019 0,40 11,70% 
331 ANACAPRI NA NA1 5.937 1,80 11,51% 
332 MAGLIANO VETERE SA SA4 885 0,76 11,38% 
333 CERVINO CE CE3 5.254 1,01 11,35% 
334 PORTICI NA NA4 61.337 1,28 11,30% 
335 ERCOLANO NA NA4 57.638 1,43 11,14% 
336 CASAVATORE NA NA2 21.336 1,43 11,10% 
337 RUTINO SA SA4 941 0,79 11,08% 
338 CASAMICCIOLA TERME NA NA1 7.490 2,32 10,99% 
339 CAPRIGLIA IRPINA AV AV1 2.244 0,79 10,95% 
340 STIO SA SA4 1.117 0,78 10,92% 
341 TORRECUSO BN BN1 3.525 0,79 10,89% 

342 SAN NICOLA MANFREDI BN BN1 3.402 1,12 10,86% 
343 MAIORI SA SA2 5.859 1,62 10,81% 

344 FRAGNETO L'ABATE BN BN1 1.508 0,53 10,80% 
345 APICE BN BN1 5.687 0,85 10,74% 

346 CASTELFRANCO IN 
MISCANO 

BN BN3 1.058 0,75 10,71% 

347 SPARANISE CE CE4 7.346 0,47 10,61% 

348 MONTEFORTE CILENTO SA SA4 649 0,59 10,57% 
349 CAPACCIO SA SA2 20.833 1,86 10,55% 
350 ROCCAGLORIOSA SA SA4 2.113 0,86 10,53% 
351 CELLE DI BULGHERIA SA SA4 2.145 0,74 10,51% 
352 TORA E PICCILLI CE CE1 1.064 0,92 10,23% 
353 CETARA SA SA2 2.367 1,45 10,16% 
354 SAN MAURO CILENTO SA SA4 993 1,63 10,14% 
355 NAPOLI NA NA5 1.033.000 1,53 10,12% 
356 PIETRADEFUSI AV AV1 2.736 0,68 9,98% 
357 VOLTURARA IRPINA AV AV2 4.188 0,68 9,98% 
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358 MONTEFALCONE DI VAL 
FORTORE BN BN3 1.867 0,79 9,97% 

359 PASTORANO CE CE4 2.521 1,56 9,91% 
360 SANT'ANGELO A FASANELLA SA SA3 812 0,78 9,87% 

361 AVELLINO AV AV1 56.166 1,34 9,86% 
362 LAUREANA CILENTO SA SA4 1.117 1,14 9,81% 

363 CALABRITTO AV AV2 2.974 0,56 9,79% 
364 GIFFONI VALLE PIANA SA SA2 11.026 1,29 9,79% 

365 CASORIA NA NA2 83.705 1,37 9,73% 
366 QUINDICI AV NA3 3.107 0,56 9,67% 
367 PROCIDA NA NA1 10.776 1,70 9,63% 
368 SALERNO SA SA2 141.724 1,56 9,63% 
369 BATTIPAGLIA SA SA2 51.013 1,33 9,61% 
370 AQUARA SA SA2 1.831 0,65 9,57% 
371 LAURINO SA SA4 1.980 0,64 9,57% 
372 SUMMONTE AV AV1 1.587 0,89 9,51% 
373 PETRURO IRPINO AV AV1 439 0,47 9,50% 
374 VIETRI SUL MARE SA SA2 8.965 1,39 9,41% 
375 POLLENA TROCCHIA NA NA3 13.190 1,24 9,34% 
376 QUARTO NA NA1 38.209 1,43 9,28% 

377 SESSA CILENTO SA SA4 1.507 0,80 9,26% 
378 FRASSO TELESINO BN BN2 2.926 0,40 9,24% 

379 ASCEA SA SA4 5.469 1,67 9,15% 
380 FELITTO SA SA4 1.434 0,64 9,07% 

381 OMIGNANO SA SA4 1.524 0,90 9,05% 
382 MONTORO SUPERIORE AV AV1 7.949 0,56 8,92% 
383 SANTA PAOLINA AV AV1 1.467 0,79 8,92% 
384 CASALBUONO SA SA3 1.486 2,02 8,87% 
385 LACEDONIA AV AV2 3.015 0,61 8,76% 
386 VITULAZIO CE CE4 5.580 0,96 8,75% 
387 POZZUOLI NA NA1 82.152 1,80 8,57% 
388 SANTA CROCE DEL SANNIO BN BN1 1.046 0,51 8,55% 
389 LETINO CE CE1 898 0,82 8,52% 
390 TORRE ANNUNZIATA NA NA4 46.864 1,41 8,45% 
391 CALVIZZANO NA NA1 12.652 1,48 8,36% 
392 DUGENTA BN BN2 2.676 1,07 8,35% 

393 SANT'AGNELLO NA NA4 8.475 1,72 8,25% 
394 PAGANI SA SA1 34.683 1,20 8,24% 

395 META DI SORRENTO NA NA4 7.601 1,53 8,23% 
396 ALTAVILLA IRPINA AV AV1 4.861 0,86 8,19% 

397 CASTIGLIONE DEI GENOVESI SA SA2 1.265 0,99 8,08% 
398 BELLOSGUARDO SA SA2 1.024 0,63 8,03% 
399 MONTECORICE SA SA4 2.533 1,63 7,95% 
400 TRENTINARA SA SA2 1.807 0,82 7,81% 
401 AMOROSI BN BN2 2.783 1,22 7,64% 
402 SALENTO SA SA4 2.074 0,77 7,62% 
403 CASTELPAGANO BN BN1 1.719 0,42 7,53% 
404 AMALFI SA SA2 5.527 1,75 7,47% 
405 TORRE LE NOCELLE AV AV1 1.377 0,51 7,12% 
406 SAN LORENZELLO BN BN2 2.334 0,97 7,10% 
407 MADDALONI CE CE3 38.030 1,43 6,95% 
408 MORCONE BN BN1 6.178 0,48 6,94% 

��

38 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classifica generale 

�
������	 ���� �
������

� �

���	 �����
�����
��		�
��� �

�������������  

�� �� ���� �	
 � � ��
�	� �� � �������� � �������� � ��� �

409 AVERSA CE CE2 55.864 1,65 6,92% 
410 PAGO VEIANO BN BN1 2.664 0,69 6,92% 

411 CASTEL MORRONE CE CE3 3.987 1,25 6,87% 
412 PRESENZANO CE CE1 1.799 0,79 6,79% 

413 TORRIONI AV AV1 673 0,42 6,79% 
414 ISPANI SA SA3 1.011 1,78 6,69% 
415 SANTA MARIA A VICO CE CE3 13.459 1,30 6,69% 
416 PONTE BN BN1 2.608 0,76 6,67% 
417 CAIVANO NA NA2 37.895 1,26 6,65% 
418 FRANCOLISE CE CE4 4.995 1,35 6,59% 
419 CASERTA CE CE3 74.801 1,65 6,55% 
420 SOLOPACA BN BN2 4.212 0,92 6,41% 
421 GUARDIA SANFRAMONDI BN BN2 5.685 0,78 6,35% 
422 MIGNANO MONTE LUNGO CE CE1 3.372 1,02 6,34% 
423 COLLE SANNITA BN BN1 2.965 0,58 6,32% 
424 SANTA MARINA SA SA3 3.355 0,27 6,31% 

425 FRAGNETO MONFORTE BN BN1 2.010 0,66 6,30% 
426 BARANO D'ISCHIA NA NA1 9.094 1,50 6,29% 

427 ARPAISE BN BN1 872 0,93 6,24% 
428 SAN GIORGIO A CREMANO NA NA4 60.252 1,02 6,16% 

429 BELLONA CE CE4 5.050 1,22 6,06% 
430 CAIAZZO CE CE3 5.987 0,87 5,93% 
431 FOGLIANISE BN BN1 3.428 1,14 5,82% 
432 CELLOLE CE CE4 7.284 1,30 5,72% 
433 SANT'ANASTASIA NA NA3 28.883 1,32 5,67% 
434 RUVIANO CE CE3 1.952 0,66 5,52% 
435 SASSINORO BN BN1 872 0,40 5,50% 
436 TRAMONTI SA SA2 4.062 1,05 5,50% 
437 PADULI BN BN1 4.391 1,04 5,46% 
438 CIRCELLO BN BN1 2.683 0,54 5,42% 
439 VALLE DELL' ANGELO SA SA4 423 1,02 5,34% 
440 FRATTAMINORE NA NA2 15.055 1,28 5,20% 

441 CASTELVOLTURNO CE CE4 18.485 3,33 5,08% 
442 COLLIANO SA SA3 3.922 0,73 5,06% 

443 SANTA MARIA CAPUA 
VETERE CE CE2 30.425 1,70 5,04% 

444 VITULANO BN BN2 2.978 0,92 5,04% 
445 SAN GIOVANNI A PIRO SA SA3 4.002 0,70 5,00% 
446 CASTEL CAMPAGNANO CE CE3 1.671 1,10 4,98% 
447 SESSA AURUNCA CE CE4 23.218 1,11 4,89% 

448 CAPUA CE CE2 19.457 1,65 4,83% 
449 SAN MARCO EVANGELISTA CE CE3 5.978 1,46 4,63% 

450 CASALDUNI BN BN1 1.598 0,63 4,58% 
451 PIETRELCINA BN BN1 3.010 1,81 4,56% 

452 CASTELPOTO BN BN1 1.498 0,48 4,40% 
453 FRATTAMAGGIORE NA NA2 33.163 1,38 4,27% 
454 BACOLI NA NA1 27.823 1,78 4,26% 
455 TORRE DEL GRECO NA NA4 94.505 1,33 4,14% 
456 SAN LORENZO MAGGIORE BN BN2 2.118 0,85 4,13% 
457 MONDRAGONE CE CE4 23.359 0,85 4,06% 
458 CHIUSANO SAN DOMENICO AV AV1 2.535 0,76 4,05% 
459 ROCCADASPIDE SA SA2 7.429 0,52 4,04% 

�

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

39 COMUNI RICICLONI 2007 Classifica generale 

�� � � ���� �	
 � ���
�	� �� � ������� � � �������� � ��� �
460 CRISPANO NA NA2 12.236 1,20 3,90% 
461 MONTEFUSCO AV AV1 1.611 0,73 3,84% 
462 EBOLI SA SA2 36.355 1,48 3,72% 
463 CASTELLAMMARE DI STABIA NA NA4 65.869 1,69 3,70% 
464 SANT'ANTIMO NA NA2 32.981 1,49 3,67% 
465 CASTEL SAN LORENZO SA SA2 3.033 0,45 3,66% 
466 CAPRI NA NA1 7.270 2,83 3,57% 
467 SAN LUPO BN BN2 907 0,71 3,47% 
468 MARCIANISE CE CE3 38.672 1,30 3,46% 
469 MUGNANO DI NAPOLI NA NA1 31.217 1,36 3,43% 
470 ACERRA NA NA2 45.492 1,62 3,35% 
471 CALVI BN BN1 2.348 0,84 3,27% 

472 MELIZZANO BN BN2 1.888 0,82 3,20% 
473 CASTELLO MATESE CE CE1 1.484 1,04 3,18% 

474 SAN LEUCIO DEL SANNIO BN BN1 3.318 0,84 3,04% 

475 CAMPOLI DEL MONTE 
TABURNO BN BN2 1.538 0,84 3,01% 

476 GIOIA SANNITICA CE CE1 3.726 0,56 3,00% 
477 BOSCOREALE NA NA4 29.304 1,29 2,98% 
478 CASALNUOVO DI NAPOLI NA NA2 47.577 1,36 2,70% 

479 SOMMA VESUVIANA NA NA3 32.701 1,67 2,67% 
480 MASSA DI SOMMA NA NA3 6.060 1,25 2,63% 

481 QUALIANO NA NA1 25.380 1,17 2,53% 
482 CARDITO NA NA2 22.096 1,18 2,45% 

483 CARINOLA CE CE4 8.222 0,41 2,45% 
484 CAMPOLATTARO BN BN1 1.146 0,57 2,36% 
485 PONTELANDOLFO BN BN1 3.028 0,53 2,35% 
486 LIBERI CE CE3 1.362 0,77 2,34% 
487 GRAGNANO NA NA4 29.668 1,25 2,33% 
488 VOLLA NA NA3 22.917 1,32 2,31% 
489 MARANO DI NAPOLI NA NA1 58.773 1,31 2,16% 
490 CASANDRINO NA NA2 12.912 1,75 2,14% 
491 VILLARICCA NA NA1 30.707 1,43 2,13% 
492 AFRAGOLA NA NA2 61.283 1,51 2,08% 
493 CASAL DI PRINCIPE CE CE2 19.441 1,42 2,04% 
494 ROMAGNANO AL MONTE SA SA3 425 0,60 1,99% 

495 VALLE AGRICOLA CE CE1 1.509 0,48 1,80% 
496 AGEROLA NA NA4 7.503 1,00 1,74% 

497 MELITO DI NAPOLI NA NA1 35.222 1,48 1,67% 
498 SAN FELICE A CANCELLO CE CE3 17.038 1,28 1,66% 

499 DRAGONI CE CE1 2.317 1,13 1,63% 
500 NOVI VELIA SA SA4 2.108 0,91 1,59% 
501 FONTEGRECA CE CE1 892 0,67 1,56% 
502 TEVEROLA CE CE2 9.801 1,71 1,53% 
503 CIORLANO CE CE1 550 0,94 1,44% 
504 CAUTANO BN BN2 2.191 0,81 1,42% 
505 CASALVELINO SA SA4 4.602 0,19 1,40% 
506 SACCO SA SA2 731 0,43 1,36% 
507 CASTEL DI SASSO CE CE3 1.225 0,80 1,26% 
508 ROCCAMONFINA CE CE4 3.807 1,34 1,20% 
509 SAN NICOLA LA STRADA CE CE3 19.032 0,13 1,18% 
510 ACERNO SA SA2 3.074 1,19 1,02% 

 

�
������	 ���� �
������

��
���	�����
�����
��		 �
����
�������������  

40 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classifica generale 

�� �� ���� �	
 � � ��
 �	� �� � �������� � �������� � ��� �

511 SANT'ANGELO D'ALIFE CE CE1 2.441 0,78 0,93% 
512 PONTELATONE CE CE3 1.889 1,08 0,69% 

513 GIUGLIANO IN CAMPANIA NA NA1 95.421 1,78 0,67% 
514 ARIENZO CE CE3 5.148 1,20 0,50% 

515 CASALBORE AV BN1 2.115 0,60 0,50% 
516 PAGO DEL VALLO DI LAURO AV NA3 1.763 0,79 0,43% 
517 CASALUCE CE CE2 9.882 1,09 0,35% 
518 SARNO SA SA1 31.256 1,30 0,32% 
519 RAVISCANINA CE CE1 1.413 0,89 0,03% 
520 AILANO CE CE1 1.569 0,86 0,00% 
521 ARPAIA BN BN2 1.917 0,82 0,00% 
522 CEPPALONI BN BN1 3.294 1,03 0,00% 
523 CERCOLA NA NA3 19.519 1,02 0,00% 
524 COMIZIANO NA NA3 1.802 0,61 0,00% 
525 CONCA DELLA CAMPANIA CE CE1 1.458 0,81 0,00% 
526 FORCHIA BN BN2 980 0,94 0,00% 

527 FORMICOLA CE CE3 1.459 1,25 0,00% 
528 FURORE SA SA2 876 0,85 0,00% 

529 GALLO MATESE CE CE1 832 0,65 0,00% 
530 GALLUCCIO CE CE1 2.414 0,97 0,00% 

531 GRICIGNANO D'AVERSA CE CE2 8.976 0,91 0,00% 
532 LAPIO AV AV1 1.763 0,74 0,00% 
533 LETTERE NA NA4 5.832 1,23 0,00% 
534 MONTECORVINO PUGLIANO SA SA2 7.575 1,31 0,00% 
535 OTTAVIANO NA NA4 23.392 1,59 0,00% 
536 PAUPISI BN BN1 1.566 0,52 0,00% 
537 PIEDIMONTE MATESE CE CE1 11.194 1,15 0,00% 
538 PIMONTE NA NA4 5.949 1,11 0,00% 
539 POMPEI NA NA4 26.018 1,64 0,00% 
540 PRATELLA CE CE1 1.746 0,61 0,00% 
541 SAN GENNARO VESUVIANO NA NA4 9.379 1,95 0,00% 
542 SAN GREGORIO MATESE CE CE1 1.041 0,37 0,00% 

543 SAN MARCELLINO CE CE2 11.904 1,09 0,00% 
544 SAN PIETRO INFINE CE CE1 1.030 0,99 0,00% 

545 SAN SEBASTIANO AL 
VESUVIO NA NA4 10.312 1,26 0,00% 

546 SERRARA FONTANA NA NA1 3.044 2,18 0,00% 
547 SERRE SA SA2 3.845 1,15 0,00% 
548 STRIANO NA NA4 7.354 1,32 0,00% 
549 TERZIGNO NA NA4 15.997 1,39 0,00% 

550 TOCCO CAUDIO BN BN2 1.629 0,48 0,00% 
551 TRECASE NA NA4 9.811 0,76 0,00% 
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